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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipo - Litografico ALFONSO 
T1RELL1 — ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non Affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancdrchò 
non pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente:
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all’Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 555- per 
linea o spazio corrispondente — In terza pa­
gina dopo la firma dei Gerente Cent'. B-O-—« 
Nel corpo del giornale L. I — Ringraziamenti 
necrologici L- & — Necrologie L ..l  ia liiea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogherà 
C A R L O  G A M0 N D 1 ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.
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COSE DELL’OSPEDALE

Sotto questo titolo la Gazzetta 
d’Acqui pubblica nell’ ultimo nu­
mero un articoletto, la di cui ispi­
razione si vorrebbe far risalire ad 
un vecchio; professionista, fuori 
servizio e perciò insospettabile, 
mentre il pubblico, che non è tanto 
citrullo quanto lo si vorrebbe cre­
dere, capisce benissimo la prove­
nienza e lo scopo dello scritto.

Poche parole al riguardo.
Noi non contestiamo che in 

Acqui vi siano sanitarii valenti e 
dotti, capaci di disimpegnare più 
che lodevolmente il servizio me­
dico chirurgico dell’ospedale, e se 
il risultato del concorso, seria­
mente fatto, sarà la scelta di un 
conterraneo e direttore dell’impor­
tante istituto, saremo i primi a 
rallegrarcene.

Ma i concetti ohe l’egregio scrit­
tore spiega nell’articolo pubblicato 
dalla consorella, sono una cosa cosi 
meschina e tradiscono così eviden­
temente che la ispirazione è tut- 
t ’altro che quella dell’ interesse 
pubblico, da domandarci se siansi 
scambiati i lettori di quel giornale 
per un branco di imbecilli.

È opinione universale che il 
nostro ospedale, ben diretto, e con 
un servizio sanitario come lo ri­
chiede il dovere primissimo di un 
amministrazione seria èd onesta, 
può diventare uno dei più impor­
tanti della Provincia e del Pie­
monte, per le speciali condizioni 
sue e della città. E il patriottico 
scrittore lo vorrebbe abbassare al 
livello di un istituto di infima ca­
tegoria, per giustificare il patro­
cinio delle idee modeste contenute 
nel pregevole scritto.

Noi non ci dilunghiamo a di­
scutere un argomentò che, oltre 
all’essere di una importanza gran­
dissima, è anche delicato assai.

Diciamo solo che l’amministra­
zione dell’ospedale deve ricordare 
che la tutela della salute e della 
vita dei ricoverati è una cosa sa­
cra, che all’esercizio di tale do­
vere bisogna procedere senza ri­
guardi personali e scuotere il giogo 
di quella legge di protezione e fa­
voritismi che è la rovina d’ogni 
istituzione —  e che nel nobile e 
prezioso intento di progredire e 
migliorare bisogna sempre driz­
zare lo sguardo avanti e in alto, 
dove è tracciata la via luminosa 
delle cose migliori.

CANTINA SOCIALE

Le tristi condizioni in cui si 
sono trovati i proprietarii nella 
corrente vendemmia —  taglieg­
giati in ogni maniera da nego­
zianti e mediatori —  hanno fatto 
risollevare la questione delle can­
tine sociali.

Altre volte il nostro giornale 
ebbe ad occuparsi di tale argo­
mento e noi saremo felicissimi se 
realmente si giungesse a qualche 
cosa di concreto.

Intanto siamo lieti di annunciare 
che l’on. Maggiorino Ferraris, con 
quella competenza che lo distingue, 
già à preparato uno schema di 
statuto per 1’ instituenda cantina. 
Tale schema di statuto è ora in 
corso di stampa e sàrà poi discusso 
dagli interessati.

Dal canto nostro consacreremo 
con entusiasmo tutte le forze 
nostre alla benefica istituzione che 
di fornirà i mezzi di toglierci da ,

un giogo insoffribile specie in 
quelle annate in cui la produzione’ 
è esuberante.

Nel regno dv Euterpe

L’ abbiamo riudita domenica la Banda 
cittadina, e siamo lieti di constatarne il 
sempre crescente successo.

Sotto 1’ abile direzione dell’ egre-, 
gio maestro Vigoni essa va Tacendo: 
progressi veramente confortanti, e,noi 
siamo certi che la cittadinanza e Tam­
ia inistrazione Municpale sapranno ri­
spondere degnamente alla iniziativa lo- - 
devolissima della Società degli Eser­
centi ed alla buona volontà dimostrata 
dai componenti il nuovo corpo musi­
cale.

E poiché siamo in materia, noi ci 
pei mettiamo la manifestazione di un 
desiderio ed una esortazione che cre­
diamo siano nell'animo di quanti amano 
l'arte musicale e desiderano eh’ essa : 
abbia cultori valenti nella nostra città.

Non sarebbe tempo che scomparis­
sero gli antagonismi, le acrimonie e 
le guerricciuole meschine, e punto pro­
fittevoli ad alcuno, tra i maggiorenti 
dell’arte musicale, e sorgesse invece un 
sentimento lodevole di fraternità e di 
reciproco aiuto ?

Anche nella modesta città di Acqui 
TeseTcizio professionale della nobilissima 
arte della musica ha molteplici espli­
cazioni ed offre modo di utili e lusin­
ghiere occupazioni ai vari cultori suoi, 
che da un affiatamento sincero e cor­
diale potranno trarre  un’utile molto 
maggiore che non da uno stato di 
guerra che giova a nessuno, e si ri­
solve specialmente in un costante pre­
giudizio della piacevole arte, musicale.

Non faccio nomi

« Ma intendami chi può, che m’intend’io. »

Se questi modesti suggerimenti, che 
sono dettati da sentimenti di amicizia 
sincera e dall’interesse generale, sa­
ranno ascoltati* se ne avvantaggieranno 
specialmente- ed immediatamente i no­
stri spettacoli di opera,, dei quali sa­
remo ben lieti di constatare un suc­
cesso .orchestralevassai ; migliore ; e più 
completo di quello che non accada oggi.

Pur tròppo nella nostra città le que­
stioni-di persona hanno- creato1 divi­
sioni di partito dove avrebbe dovuto 
regnare un accordo mirabile e proficuo. 
Cerchiamo almeno di evitare che si 
accentuino scissure e divisióni perni­
cióse, dove dovrebbero regnare so- 
vrair. . l’accordo e l'armonìa.

SISTEMI COMMERCIALI
(A proposito della mercuriale delle uve)

La strana domanda di a1 cune case 
commerciali, chi-, per loro comodo 
chiedevano non fosse tenuto conto delle 
uve vendute fuori mercato per formare 
il prezzo medio della nostra piazza, ha 
avuto la sorte che meritava. La Giunta 
Comunale Tha respinta senz’altro; ma 
noi crediamo sarebbe stata ottima cosa 
la si fosse resa pubblica col nome dei 
postulanti come norma per l’avvenire.

Noi non sappiamo davvero a ""quali 
criterii, non diciamo legittimi ma di 
buon senso, si appoggiasse il desiderato 
dei ricorrenti, perchè ad ogni riflesso 
ostacola una consuetudine che si perde 
quasi in epoche immemorabili. Nè po­
trebbe oggi prevalere un criterio in­
dividuale e interessato per mutare si­
stema.

D’altra parte, di grazia, quale regola 
si dovrebbe stabilire, signori reclamanti 
per sapere quale uva debba concorrere 
a fare il prezzo medio ? Forse che il 
venditore sarà obbligato a denunciare 
al peso pubblico quando e dove fece il 
contratto? E per le uve già pesate 
quale sarà il controllo? Ma non è 
forse vero che il contratto di una cosa 
mobile qualsiasi si perfeziona ed ha 
vita nel momento in cui la cosa stessa 
passa dal dominio del venditore in 
quello dell’acquisitore? E allora? Tutti 
i contratti si sono perfezionati dopo il 
15 settembre e tutti debbono concor­
rere a formare il prezzo medio del 
mercato.

Amenochè, per soverchio amore di 
patria, non. si pretenda che si scartine 
le uve: vendute a prezzi normali e si 
tenga, calcolo solo di quelle-che ùn> si­
stema usuraio, ha portato a cifre irri­
sorie. : •-

: x ■ ~
- 1 La Gràztétta d’Acqùi gótta però il 
grido d’ allarme e annunzia che i fir-


